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È importante sviluppare da subito autonomia e indipendenza   archivio

sergio baccilieri

 Autismo, le diagnosi 
sono aumentate del 10%,  nel 
Comasco il disturbo interessa 
quasi 6mila persone.

 Negli ultimi venti anni, 
certifica l’Istituto superiore 
di sanità, i casi di disturbo del-
lo spettro autistico, più o me-
no grave, sono cresciuti net-
tamente. Il problema viene 
intercettato con più prontez-
za sempre più precocemente, 
già a partire dai tre anni. Il 
maggior numero di persone 
autistiche, stimato attorno al 
10%, è confermato dall’ulti-
mo studio pubblicato dall’as-

L’allarme. L’incidenza riguarda soprattutto i maschi
In un caso su tre si collocano tra gli zero e i 4 anni di età
Il sistema è in affanno, mancano servizi e posti letto

sociazione nazionale genitori 
persone con autismo, Angsa.

 Per restare alla sola nostra 
provincia, calcola l’Ats Insu-
bria, circa 5.800 persone sono 
interessate da diagnosi d’au-
tismo e benché manchi un 
computo preciso nella fascia 
tra i 7 e i 9 anni ci si attendere 
un numero di casi attorno alle 
180 unità. Quasi tre diagnosi 
su quattro riguardano ma-
schi, in percentuale la mag-
gior parte dei quadri è relati-
vo alla fascia tra zero e quat-
tro anni, in totale circa uno 
soggetto su tre. Secondo gli 
esperti questo aumento cor-
risponde ad una capacità 
sempre migliore di individua-
re difficoltà e problemi, già 
dalla primissima infanzia. 
Centri attivi nel Comasco co-
me Villa Santa Maria impie-
gano anche l’intelligenza arti-
ficiale per una più pronta dia-
gnosi, esistono ormai studi 
relativi a screening neonatali. 
Tutto però è unito ad una au-

mentata sensibilità da parte 
della cittadinanza, dei genito-
ri, come pure ad una prepara-
zione più puntuale da parte 
dei pediatri di libera scelta.

 L’aumento, confermato an-
che dalle autorità europee, 
punta però i riflettori sulle 
conseguenze, ovvero sulla ca-
pacità di erogare servizi e per-
se in carico sul nostro territo-
rio.  

In ambito certamente sani-
tario, ma per esempio anche 
nel campo scolastico, a pro-
posito di sostegno e accompa-
gnamento verso l’età adulta, 
altro grande ostacolo. Infatti 
superata la maggiore età oc-
corre trovare percorsi utili 
per sviluppare autonomia e 
indipendenza, a proposito di 
lavoro e casa. Mancano anche 
letti per la cura delle crisi più 
acute e gravi, come posti nei 
centri residenziali.

 A tal proposito l’Osserva-
torio nazionale sull’autismo, 
come l’Osservatorio sulle ma-

lattie rare, sono intervenuti 
sul tema. «Questo incremen-
to non va interpretato esclu-
sivamente come un aumento 
reale dei casi - afferma Elisa 
Fazzi, presidente della Socie-
tà italiana di Neuropsichia-
tria dell’infanzia e dell’adole-
scenza - ma piuttosto come il 
risultato di diversi fattori, che 

comprendono l’ampliamento 
dei criteri diagnostici, la mag-
giore consapevolezza e il mi-
glioramento degli strumenti 
di screening e diagnosi preco-
ce. La crescita delle diagnosi 
rappresenta anche un segnale 
positivo, perché indica una 
maggiore capacità di inter-
cettare precocemente i biso-

gni dei bambini e delle loro fa-
miglie. Tuttavia, il trend met-
te sotto pressione il sistema 
dei servizi e rende ancora più 
urgente garantire risposte 
adeguate e tempestive su tut-
to il territorio nazionale for-
nendo ai servizi le risorse ne-
cessarie». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

È urgente garantire
risposte adeguate
su tutto il territorio
nazionale

Autismo, il boom
delle diagnosi
Nel Comasco 6mila casi

Medicina e territorio SALUTE
BENESSERE

Supplemento al numero
odierno de La Provincia

Direttore
Diego Minonzio

A cura della
Redazione Cronaca

   Mail
   salute@laprovincia.it


